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Scontri in vetta: Juventus-Inter, Milan-Torìno (ore 14,30) 

Domani un nuovo «test» 
per il Perugia a Napoli 

Grosso vantaggio per Castagner il recupero di Speggio-
rin - Lazio chiamata al successo contro il Bologna - Roma 
a Firenze per non perdere - Le altre partite in cartellone 

ROMA — Ancora niente di si
curo tanto in vetta che a cen-
troclassiflca e in coda. Chi 
pretende • di ' vedere già la 
« luce », dopo soltanto dieci 
giornate, oi appare come co
lui che cerchi l'ago nel pa
gliaio. Ma che domani (ore 
14,30) la a undicesima » sia 
una nuova giornata thrilling 
è fuor di luogo. In vetta gli 
scontri Mllan-Torlno, Napoli-
Perugia e Juventus-Inter for
se potranno fornire utili In
dicazioni. OH altri confronti 
se non chiariranno 1 giochi, 
saranno preziosi per legitti
mare giudizi e possibilità. Ma 
vediamo 11 dettaglio. 

• ASCOLI (8) • ATALANTA 
(5) — Necessità per i mar
chigiani di fare punti, dopo 
Il passo falso con l'Inter. I 
bergamaschi, fanalino di co
da, non potranno però stare 
a guardare. Ascoli senza pro
blemi di formazione; Atalan-
ta con Garrltano squalifica
to, Pesta In forse, mentre 
Prandelll ha recuperato e do
vrebbe giocare al posto di 
Marchetti. Segno prevalente 
l'i col 50%. 

• CATANZARO (H)-VERO-
NA (6) — I calabresi sem
brano essersi dati una loro 
dimensione. Netto il successo 
sulla Lazio. Acciaccati Tura
ne e Sabad!ni, ma recupe
rabili. Forse rientrerà anche 
Menlchlnl. I calabresi vanta
no la seconda migliore dife
sa del campionato dopo quel
la del Perugia, i veronesi una 
delle peggiori. Trevisanello e 
Franzot operati di menisco, 
Splnozzi ancora squalificato. 
Massimèlli dovrebbe essere 
al posto di Franzot, Anto-
niazzi o Guidotti terzino. Se
gno prevalente la 1 col 40%, 
ma attenti alla x. 

• FIORENTINA (12)ROMA 
(7) — Carosi non potrà di
sporre di Amenta, mentre Pa
gliari è in forse. Rientrerà 
Sella, mentre è probabile l'in
nesto di Bruni. Galdlolo do
vrebbe riprendere il suo po
sto per marcare Pruzzo. Val-
careggi sarà «nemico in pa
tria ». Borelli nco giocherà. 
quindi stessa formazione che 
ha battuto l'Avellino. Il « pri

mavera » Pini è stato aggre
gato alla prima squadra. I 
giallorossl hanno disperato 
bisogno del pari: dopo avran
no Juve, Inter, Atalanta, A-
BCOU. Segni prevalenti l'i • 
la x col 40% ciascuno. 
• JUVENTUS (13)-INTER 
(13) — Due squadre di nuovo 
in corsa grazie al mezzi pas
si falsi del Mllan. Tra 1 bian
coneri hanno ripreso Furino 
e Causio. Cuccureddu si è ri
stabilito, mentre Tardelli ac
cusa qualche acciacco. Se Cuc
cureddu e Tardelli giocheran
no l'escluso sarà Cabrinl. Tra 
l nerazzurri dovrebbe rientra
re Fontolan che prenderà in 
consegna Boninsegna, men
tre Baresi si occuperà di 

totocalcio 

Atcoll-Atalanta 
Catanzaro-Verona 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Inter 
Vicenza-Avellino 
Lazio-Bologna 
Mllan-Torlno 
Napoli-Perugia 
Palermo-Bari 
Pescara-Genoa 
Rimlnl Cagliari 
Arezzo-Livorno 
Trapani-Marsala 

1 
1 
1 X 
1 
1 
1 
1 x 2 
1 x 2 
1 
1 
x 2 
1 X 
1 X 

totip 
1 CORSA 

I l CORSA 

H I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

V I CORSA 

2 2 
1 X 
1 1 
1 2 
1 X 
X 1 
x 1 
1 1 
1 1 
x 2 
2 1 
1 2 

Causio. Segno prevalente l'I 
col 40%, ma attenti alla x. 
• VICENZA (7)-AVELLINO 
(7) — Qualche battuta posi
tiva dei biancorossi di Paolo 
Rossi, qualche battuta a vuo
to degli irpinl che pagano 
l'inesperienza. Nessun proble
ma di formazione per GB. 
Fabbri. Gli irpinl avranno 
Roggi non soltanto squalifi
cato (Barbe avrebbe potuto 
risparmiarsi l'inumano cavil
lo burocratico), ma in atte
sa di conoscere se potrà ri
prendere o no. Tosetto in
fortunato. Probabili gli inne
sti di Galasso e Beruatto. Se
gno prevalente l'I col 40%. 

• LAZIO (10)-BOLOGNA 
(7) — Biancazzurri chiamati 
al successo: dopo avranno 
Torino. Napoli, Perugia, Mi-
lan, Juventus. Nicoli confer
mato (Badiani ancora squa
lificato): stessa formazione 
che ha perduto a Catanzaro, 
con assetto più prudente. Pe-
saola infoltisce 11 centrocam
po: fa uscire Colomba ed en
trare Tagliaferri, centrocam
pista di copertura. Intanto 
Juliono è ancora indisponibl-
le. Segno prevalente la 1 col 
40%. 

• MILAN (IS)-TORINO (13) 
— Rossoneri, dopo lo stop 
col Manchester City in Cop
pa UEFA, alquanto frastor
nati. Si teme la reazione. Ri
vera giocherà, ma ancora non 
ci saranno né Bigon né Chio
di. Stessa formazione di Man
chester. Tra ! granata in ri
presa Claudio Sala e Grazia-
ni, ma forse il centravanti 
non ce la farà. Resterà Jorio. 
Segni prevalenti la 1 e la x 
col 40% ciascuno. 

• NAPOLI (H)-PERUGIA 
(15) — Nuova possibilità per 
Vinicio di rompere il tran 
tran. Nuovo esame per gli 
umbri dopo aver superato 
quello di San Siro. Filippi in 
forse, mentre Valente dovreb
be recuperare. Se Filippi non 
ce la dovesse fare, lancio di 
Tesser. Capone ancora in 
panchina. Grosso vantaggio 
per Castagner il recupero di 
Speggiorin, con Cacciatori In 
panchina. D'obbligo la tripla. 

Eletto presidente della Federcalcio con 3.050 voti su 3.085 

Artemio Franchi torna 
al timone del calcio 

L'elezione del dirigente fiorentino ha evitato pericolose spaccature • I problemi seri che si trova 
a fronteggiare la Federcalcio • Definire una volta per tutte il rapporto giuridico società-calciatori 
Assurdo intervento del presidente del Grosseto • Programma dell'attività internazionale degli azzurri 

SPEGGIORIN: un bel t vantaggio i per Castagner 

E' lo scozzese Billy Reid 

Regali del Milan 
ad un altro arbitro 
GLASGOW — Nuovi guai arbitrali per il Mllan? Sem
bra proprio di si. Dopo il caso Gordon, l'arbitro rhe 
la Federazione calcistica della Scozia ha sospeso per 
quasi tre anni per aver ricevuto regali « costosi » 
dalla società rossonera, un altro fischietto scozzese 
ha affermato di aver beneficiato della « prodigali
tà » del Milan. SI tratta di Billy Reld. che, da qual
che tempo ha dato le dimissioni per motivi « perso
nali e di affari », il quale ha dichiarato di aver rice
vuto, prima e dopo una partita di Coppa UEFA, re
gali « senza avvertire il minimo senso di colpa ». Reid 
avrebbe accettato un vassoio d'argento, una giacca 
a vento, un portafoglio e una borsa di coccodrillo, 
una cintura di cuoio e tre camicie. La partita a cui 
Reid fa riferimento era Milan - Dinamo di Bucarest, 
a San Siro, sospesa per la pioggia. Per l'occasione 
l'arbitro era John Patterson, ora fuori attività men
tre Reid fungeva da guardalinee. La Federazione 
scozzese è decisa ad andare a fondo anche per que
sto nuovo caso. 

Stenmark sicuramente perderà la Coppa del mondo di sci 

«Boccia di cristallo per Thoeni? 
La corsa mondiale comincia oggi • La nuova formula della competizione favorisce i combinatisti - Donne: Proell o Wenzel? 

Basket: nell'anticipo di Rieti 

La Perugina «corsara» 
piega TArrigoni (87-81) 

PERUGINA JEANS: Marini. 1 , 
Lazzari 6, Salvaneschi, Cilardi 6, 
Vaccinato 1 1 . Coughran 30, Ric
ci, Seranson 33. 
ARRICONI RIETI: Briniamomi 13. 
Torda, Zampolini S, Carioni 32, 
Mcety 6, Sojournar 26, Mariti • , 
Sanasi. 
ARBITRI: Duranti • •aldini di 
Flranza. 
NOTE: tiri liberi: Pancina 18 a« 
22. Amgonl 8 I U IO; usciti par 
cinqu* talli: Zampolini, Vecchiato. 
Salvaneschi. Brunamontl tutti nal 
secondo tempo. 
RIETI — Il derby laziala si * 
concluso con la vittoria dei ro
mani dalla Perugina Jeans, eh* 
dopo un Incontro a fasi alterno, 
nel corto del quale non si era 
mai vista una squadra primeg
giar» effettivamente sull'altra, ha 
fatto propria la vittoria, real'z-
zartda sai punti negli ultimi 19" 
della gara, quando !e due squa
dre si trovavano sul salomonico 
81-81. 

La Perugina ha mostrato tutta 
la determ'naz'one della squadra 
Intenzionata a vincere • la mi

gliora condiziona atletica. I due 
americani Sorenson e Coughran 
hanno condito con una presta
ziona eccezionale la serata dei ro
mani, sbagliando quasi niente (15 
su 21 • 10 su 22) • risultando 
ottimamente sostenuti da Vecchia
to che si è impossessato di nove 
rimbalzi di attacco e di cinque 
in difesa. I locali invece sono ri
masti sotto le aspettative tanto 
che il solo Brunamonti esce dai 
parquet più che dignitosamente. 

Sojournar infatti non ha ancora 
recuperato dopo il grave incidente 
occorsogli a Cantù e l'altro ameri
cano Meely ha dato un apporto 
difensivo consistente ma è man
cato totalmente in attacco. Zam
polini è apparso lento e sfuocato. 
Cerioni invece ha condotto una 
bella gara ma l'ha poi sciupata, 
perdendo una palla al 19" dal ter
mine quando dopo l'alterno pun
teggio i locali avevano il destro 
di far loro i due punti. La cop
pia arbitrale, specialmente nel 
primo tempo, ha commesso errori 
di valutazione, ma nell'insieme la 
loro direzione è stata discreta. 

Presente l'assessore Renato Nicolini 

Per il Centro 
manifestazione 

ROMA — Per la costrizione 41 
uà centro sportivo polivalente nel
l'area di prepreta del Comune di 
Romei in via Morrò Reatino, ti 
giupajo promotore <J«n» Lega dello 
sport di Grottarossa-Tomba di Ne
rone riprende l'iniziativa. Dopa» 
aver portato avanti con saccesso 
ama petizione popolerò eh* rac
colse) oltre mille adesi osi, dopo 
che la Circoscrizione a il Coeauao 
liana» dato ti loro easenao a an-

| Mercoledì 
! tavola rotonda 
! «Legislazione 
I dello sport» 

Martellai 13 élceeabra allei ora 
10,34 nona tata convegni «Mia 
Fiera «1 Rome, neirawarta «alla 
lanlloat alluna « penna sport », ai 

n m i e Legislazione «fello sport ». 
Inlenananna Livio •errati. Il aan. 
lertaat* Miwfca, l'on. Ciaiatta Lo 
Bell* a l'avvocato Moretti» moda 
ratore il collega Vanni Irrigo eM 
Corriera dallo Sport 

polisportivo 
a Grottarossa 
ette II CONI — impegnato dalla 
deliberazione della Giunta Como-
ntle. che vincola la utilizzazione 
di na contributo comunale per co
struire 40 nuovi impianti — ha 
ormai approntato il progetto «se-
cathro. perché il • centro • diventi 
ano reniti è necessario accelerare 
ritor boi au etico. Allo scopo di 

ara aoanto aia ritenuto 
l'e<aaanliiiairto «all'Impe

gno preso dagli enti iatai eccoti a 
perché In tonte nel cjoarMera poe
ta gi i prende re 
• contro • A aiata indotta e» 
manica una nMnTrestatioae 

L'ama dovrà asina attraccata di 
on campo Robinson por bambini 
(adatto ai loro fioochi). 41 on 

al bocce, 41 ona piattafor-
per pollarolo, pallamano o 

i on cacano di cal
cetto, ama aiata di colto In rango 
di ona pista 41 pattinaggio a 4i 
alberi o panchina. Domani intanto 
d al arolnara m 

— oro B corco podistica noi 

— ora 18,30 dibattito con l'ao 
Renato Nicolini» 

— oro 12 partita 41 pallavolo. 

La Coppa del Mondo di sci 
alpino è nata nel 1967. Quel
li erano i tempi dei francesi 
che con Jean Claude Killy, 
Guy Perillat, Leo Lacroix e 
Patrick Russel piazzavano re
golarmente tre o quattro atle
ti nei primi dieci. Ma erano 
anche i tempi del grande 
Karl Schram. ultimo super-
talento dello sci austriaco. 
sport (se non religione) na
zionale. In quegli anni l'Ita
lia viveva del ricordo di Ze
no Colò e di qualche magni
fica ragazza in attesa di im
probabili eredi (che, forse. 
oggi ci sono). Ma Vttalia di 
quei giorni franco-austriaci, 
con inserimenti svizzeri — Du-
meng dovanoli e Edmund 
Bruggmann — stava « covan
do » Gustavo Thoeni e il 
« pool » di Jane Vuarnet e 
Mario Cotelli. 

Non lo sapevamo ma sta
va nascendo la « Valanga Az
zurra ». Nel '70. dopo il breve 
dominio di Killy e Schranz, 
l'altoatesino diciannovenne fi
niva terzo e sui giornali co
minciavano ad apparire gros
si titoli. Nel 11 Gustavo era 
ancora solo ma il denaro del 
« pool » e l'allargamento del
la base stavano già creando 
il presupposto di un domi
nio — purtroppo solo a livel
lo di slalom — perfino asfis
siante. 

Fino al 15 non ci fu altro 
sci che quello azzurro e gli 
austriaci che vivono soprat
tutto di sci come noi viviamo 
dì calcio, non potevano che 
consolarsi con Annamaria 
Proell e con la valanga del
la discesa libera. Se il ra
gazzo di Trafoi aveva messo 
in crisi U grande Schranz nel 
1970, cinque anni dopo In-
gemar Stenmark metterà in 
crisi il grande Thoeni: si sta
va compiendo quel ciclo 
straordinario che stentava a 
trovare gli eredi dei domina
tori. Per un attimo Terede è 
stato rintracciato in Herbert 
Plank, liberista di classe mon
diale. Ma ti liberista puro 
non può vincere la Coppa del 
Mondo come non può vincer
la, quest'anno. Stenmark. du
ramente punito da una for
mula antisportiva ma astuta 
e persino intelligente. 

La boccia di cristallo que
st'anno la possono vincere in 
sei che citiamo in ordine di 
probabilità: Andress Wenzel. 
del Liechtenstein. Leonhard 
Stock, austriaco. Phd Mare. 
americano. Anton Steiner. 
anch'egli austriaco. Gustavo 
Thoeni e Ingtmar Stenmark, 
Wenzel, che vive a Planken 
con le sorelle Ilanny e Petra, 
è il campione mondiale di 
combinata. Si dice di lui che 
sia discesista di grande va

lore. Ma non esistono tutta
via prove a confortare que
sta tesi. E' ragionevole sup
porre che faccia punti nel
le quattro specialità (slalom 
speciale, slalom gigante, di
scesa libera e combinata) e 
che ne faccia più di « Ingo » 
che — vista l'ennesima ripul
sa della discesa — non po
trà superare quota 150 (75 in 
« speciale » e 75 in a gigan
te y>). 

Stock è il talento più com
pleto: va bene in discesa, è 
eccellente tra i larghi pali 
del « gigante », è migliorato 
in slalom. Forse Leonhard, 
che è in gran forma, merita 
perfino più credito di An-
dres. Mahre. V americano 
pieno di grinta e di fuoco. 
è capace di affiancare alle 
grandi prestazioni le prove 
più deludenti. Il suo limite 
sta proprio nell'incostanza. 
Steiner sembrava che fosse. 
un paio d'anni fa. l'erede di 
Franz Klammer. Poi. trovan
dosi chiuso da Franz e da-
gli altri terribili kamikaze 
dello squadrone austriaco 
(Grissmann, Walcher. Wirns-
berger) decise di passare al-

Pallanuoto 

La Pro Recco 
battuta (7-4) 
dairOrvosi 

agli «europei» 
BARCELLONA — Ha avuto 
inizio ieri la fase finale della 
Coppa dei Campioni di palla
nuoto. La Pro-Recco, campione 
d'Italia, ha esordito con una 
sconfitta nei confronti degli un
gheresi dell'OrvOsi che si sono 
affermati per 7-4. Ecco il det
taglio: 

ORVOSI: Felcete, Scivos, So
dar. Vindisch, V'astrai, Koncz, 
Gali, Hnmori, Bodnar, Koorad. 
Parafo. 

PRO-RECCO: Trezza, Falco
nati. Solimei, Galbosera, $t-
meoni, Bisio. Ghibellini. Masso, 
aCstagnola, Lagostena. Revello. 

ARBITRI: Petrovich (Au
stria) a Gooze (Olanda). 

MARCATORI: primo tempo: 
Massa so rigora 0*48". Sodar 
1'23"; secondo tempo: Harno-
ri 2*11" . Simeooi 4'22**; ter
rò tempo: Massa 0'54", Gali 
l'OS". Hamorl 3'22'j crnarto 
tempo: Szivos 0'12", Galbosera 
2 '59", Gali 3 '25" e 4 * 1 1 " . 

Nell'altro incontro la souadra 
spagnola del Montjaicb ha bat
tuto i tedeschi del Worxborg 
par 5-4. 

lo slalom. E con risultati sor
prendenti. 

Di Gustavo è inutile ripe
tere le gesta e la classe. Di 
lui si è scritto molto, per
fino troppo. Può vincere la 
Coppa se cadrà poco perché 
se dovesse ripetere la pazze
sca serie di ruzzoloni del
l'anno scorso non lo salverà 
nemmeno la classe. Anche di 
Stenmark si è detto e scrit
to quasi tutto. Recentemen
te ha dichiarato che lui è 
indifferente davanti al fasci
no della discesa libera: non 
gli interessa e se un giorno 
gli dovesse capitare di far
la. per ragioni contingenti 
(e comunque non in questa 
stagione), vorrà dire che lui. 
« Ingo », avrà cominciato a 
divertirsi meno. Anche Piero 
Gros tenterà la carta delta 
discesa libera per arraffare 
punti in combinata. Il rischio 
sta nella preparazione. Il 
piemontese, infatti, non si 
è preparato sulle piste moz
zafiato e non è da escludere 
che l'impegno, fisico e psi
chico. della discesa, gli tol
ga qualcosa a ciò che è riu
scito a recuperare col grande 
lavoro di questa estate. La 
domanda è questa: gli con
viene tentar di vincere la 
Coppa del Mondo di slalom 
oppure cercare la gloria di 
quattro anni fa quando si 
portò a casa la boccia di 
cristallo lasciandosi dietro 
Gustavo e Hans Hinterseer? 

La Coppa delle donne at
tende le azzurre, piccola va
langa per ora, e — sopra
tutto — lo scontro Proell-
WenzeL Con un pensiero di 
simpatia e dì affetto per Lise-
Mane Morerod che sta fati
cosamente tentando — in 
una stanza di ospedale — 
di ritrovare se stessa, e non 
per tornare sulle piste col 
piglio della dominatrice ma. 
almeno, per non perdere lo 
splendore dei suoi 22 annu 

Remo Musumeci 

• L'AVVIO DELLA COP
PA Bi mwrà m Schladmlng • 
• Piartcavairo- Ecco il pro
gramma. OGGI: Gifanta 
wiBachilo) • Schlatfmimj (Au
stria) • clrnmra» famminite 
a Fiancavano. DOMENICA: 
clUmia» maachin» • alalofn 

fatrt mi n Ira. 

• SQUADRA ITALIANA — 
Mata citta: Plank, Antonio-
li, 

MsffM. ThMnlo G F M » «0«sc-
IMaWmflf 0191901% DBVfVf WmWcflB»* 

** • ***Wy»_ E»"*»! j > Piar-
ajrO- r^arTrmirltia: Grafoat1lt 
Zini. Bialar, Gampor, Gatta, 
Macchi. Quario. ValL Gravi
na, Plank, Adama a FrifO. 

ROMA — Il dott. Artemio 
Franchi è stato rieletto pre
sidente della Federcalcio. SI 
è trattato di un pronuncia
mento pressoché plebiscita
rio da parte dei partecipan
ti all'assemblea straordina
ria, svoltasi nell'Auditorium 
dell'EUR. Erano rappresen
tate 3126 società, così suddi
vise: 28 del settore « prò », 
146 « semipro » e 2952 del set
tore dilettantistico. Su un 
totale di 30fJ5 votanti Franchi 
ha riportato 3050 consensi. 
Alla vigilia si era parlato — 
in linea generale — di una 
rielezione scontata. La cosa 
aveva tutto il sapore di uno 
svilimento della funzione rap
presentativa e democratica 
del rappresentanti delle so
cietà. La realtà è. Invece, ben 
altra. Ed è che il calcio Ita
liano si trova di fronte ad 
una serie di problemi, che 
non possono certamente es
sere risolti a colpi di bacchet
ta magica. Ragion per cui 
gli indiscutibili meriti dell'uo
mo, l'opera svolta tanto alla 
base che al vertici, ne face
vano il candidato più autore
vole per riprendere in mano 
il timone. Inoltre se è vero 
che la Federazione non era 
riuscita ad esprimere una «ro
sa» di papabili, è anche vero 
che il nome di Franchi non 
avrebbe creato spaccature, 
lacerazioni pericolose. E pro
prio perchè i pericoli esiste
vano, è scattata la scelta sul 
dirigente fiorentino, che due 
anni fa lasciò la reggenza a 
Franco Carraro, ade3so pre
sidente del CONI. 

E sui problemi seri, ai qua
li si trova dinanzi la Fede
razione più forte, si è sof
fermato il neoeletto. Ma pri
ma di passare alla disanima 
delle questioni, sarà il caso 
di accennare alla breve po
stilla personale fatta da Fran
chi. Nell'accettare il manda
to, egli non si è detto lieto 
di «essere l'unico candida
to ». Anzi, ha posto a tale 
proposito un limite preciso 
di tempo, e cioè il 1980. Ha 
ricordato come due anni fa 
arrivò alla decisione di la
sciare la presidenza della 
FIGC, perchè riteneva di 
aver esaurito il suo compi
to. Restando si sarebbe trat
tato di una « semplice per
manenza di routine ». Inoltre 
in un Paese dove per far «ri
nunciare qualcuno alla pol
trona, non bastano neppure 
le mine», il suo passo rom
peva una consuetudine dele
teria. Poi ha continuato: «Ri
torni di questo tipo assai dif
ficilmente sono positivi. Se 
ne potrebbe ricavare l'im
pressione di trovarsi di fron
te a piccoli giochetti perso
nali ». 

Quindi è passato alle que
stioni che gravano sulla Fe
derazione. Intanto lo svinco
lo. l'apertura agli stranieri 
che scatterà nell'aprile del 
1979. gli aspetti giuridici, fi
scali e legislativi. « Problemi 
— ha tenuto a sottolineare — 
che non sono affatto sportivi. 
visto che il settore è in con
tinua crescita, sia per nume
ro di praticanti, di presenze 
negli stadi e di incassi ». E 
qui Franchi ha fatto appel
lo all'unità della categoria, in 
quanto egli «avverte la sen
sazione che l'attività sporti
va del settore sia minaccia
ta da una sorta di piovra ». 
« Noi — ha detto — non ab
biamo minacciato serrate, sol
tanto fatto presente che for
se la prossima stagione po
tremmo non farcela più. E 
ciò a causa di remore, di asta-
coli che vanno dall'IVA alla 
figura giuridica del calciato^ 
re». E ha concluso: «Non 
abbiamo intenzione di chiu
derci. ma sentiamo la neces
sità che le leggi sullo sport. 
che le forze politiche hanno 
presentato all'attenzione del 
Parlamento, vengano varate 
per aiutarci, per allargare la 
nostra base ». « Le società — 
ha pure detto — sono delle 
aggregazioni sociali, sono par
te del Paese. Un concetto fi 
nora non recepito nella sua 
vera sostanza ». Tali concetti 
sono poi stati ribaditi da 
Franchi nella conferenza 
stampa, svoltasi a tarda se 
ra. Ha insistito di nuovo sul 
rapporto giuridico società 
calciatori, la cui risoluzione è 
pregiudiziale per l'apertura 
delle front-.ere agli stranieri 
«Ci si deve arrivare — ha 
detto — prima della scaden 
za dell'aprile del 1979» Co
me si ricorderà gli organi 
del MEC parlano di due 
per squadra, mentre la re
cente riunione dei sindaca 
ti dei calciatori, sveltasi a 
Madr.d. ha stabilito che 
debba essere soltanto uno 
A questo riguardo la riunio 
ne della Commissione mini 
steriale (che deve fare prò 
poste proprio sullo status-
quo atleti società), avrà la 
sua prima riunione giovedì 
prossimo. 

Subito dopo l'intervento di 
Franchi, e prima che si pas
sasse alle votazioni, si è avu 
to un intervento alquanto di 
scutibite da parte del presi 
dente del Grosseto. Ha cnt: 
cato il fatto che non si faces 
se che applaudire a Franchi 
e Carraro. «Ma questi due 
anni — ha sostenuto il diri
gente — sono stati di conti
nui cedimenti all'Attila del 
calcio italiano: a Campana. 
Carraro gli ha concesso tutto. 
Se non ci fossero stati Evan
gelisti, Andreotti e U Parla
mento. il calcio avrebbe chiu
so i battenti, i dirigenti avrete 
bero rischiato la galera». Il 
diligente ha usato a più ri
prese la definizione coniata 
a suo tempo dall'avv. Giulio 
Onesti, di « r.cchi scemi ». ri 
ferendosi ai presidenti di so
cietà. Ha poi accusato « l'80 

per cento dei presenti di non 
avere 11 coraggio di pronun
ciarsi. pur pensando le stes
se cose ». Ha concluso, poi, 
con una frase che ha susci
tato la protesta generale dei 
presenti: «Mi sembrate gli 
ebrei che venivano incolonna
ti dai nazisti ». Gli ha rispo
sto il presidente della Roma. 
definendo assurdo il suo in
tervento. « Ricchi scemi, detto 
dall'avv. Onesti, conascendo 
l'uomo, poteva pure essere ac
cettato. Detto per tre volte 
di seguito dal presidente del 
Grosseto, è meno simpatico ». 
Poi ha continuato: « Il sinda
cato calciatori è una realtà, 
cosi come lo sono i sindaca
ti nel Paese. Il dirigente to
scano pare scoprirlo soltan
to oggi. Bisogna essere seri 
per poter essere ascoltati ». 

Jacono del Comitato cam
pano, ha fatto presente che 
Franchi deve adoperarsi a 
varare « quelle riforme di 
struttura, che non devono 
discriminare il sud. Comin
ciando dalle partite della na
zionale». DJ Nanni, della Le
ga dilettanti, ha calcato la 
mano sulla inadeguatezza 

delle strutture del settore, 
spesso ridotto a operare fa
cendo leva sul volontarismo. 
avendo a disposizione pochis
simi quadri. In mattinata si 
era svolto nella sede di via 
Allegri il CF. Il giocatore del
la Fiorentina. Giancarlo An-
tognoni non prenderà parte 
all'incontro con la Spagna, 
perchè è stato punito con 
un turno di squalifica essen
dosi fatto espellere due vol
te in incontri della Nazio
nale. Si è parlato del rap
porti col CONI, dell'approva
zione del regolamento orfe" 
nlco e dell'organigramma nel 
CONI e delle Federazioni 
sportive. Vi è qui uno squi
librio tra il Centro e le altre 
Federazioni (personale per il 
CONI 1377 unità, per tutte 
le altre Federazioni 793). Il 
comportamento delle squadre 
Italiane nelle Coppe euro
pee rischia di restringere la 
partecipazione: da 4 a 2. E' 
stata raggiunta una ipotesi 
d'accordo tra la Lega e la 
RAI-TV. Si sta elaborando. 
insieme all'Associazione cal
ciatori. un accordo per la 
tutela sanitaria dei calciatori. 

Per quanto riguarda l'at
tività della nazionale mag
giore, questo 11 programma: 
21 dicembre a Roma: Italia-
Spagna; 24 febbraio 1979 ise
de da fissare): Italia-Olan
da; 26 maggio (sede da fis
sare): Italia-Argentina; 13 
giugno, a Belgrado: Jugosla
via-Italia. La «Sperimenta
le » giocherà il 23 febbraio 
1979 (sede da fissare) contro 
l'URSS. In preparazione del 
torneo Espolrs dell'UEFA. In 
programma il 29 marzo 1979. 
queste le gare: 20 dicembre 
a Huelva, Spagna-Italia; 11 
21-2-'79: Italia-URSS; 21-3-79: 
Italia-Finlandia. Per quanto 
riguarda la Coppa Europa. 
le sedi delle partite dovreb
bero essere Roma. Milano, 
Tonno e Napoli. Franchi ha 
poi condannato l'operato del 
Milan per quanto riguarda i 
regali all'arbitro Gordon. 
Questa mattina, sempre pres
so l'Auditorium dell'EUR. si 
procederà all'elezione del pre
sidente della Lega dilettan
ti: candidati sono Ricchleri, 
Caminetti e Simo. 

g. a. 

15 giorni nel Trentino 
ti danno qualcosa che dura 

tutto l'anno: la salute. 
Una vacanza d'inverno nel Trentino è un'occasione 

unica per rigenerare e curare il tuo organismo. I suoi 
benefìci effetti si faranno poi sentire a lungo, anche nell'aria 
greve della città. La montagna trentina ti offre inoltre la 
possibilità di godere d'una vacanza spensierata, dedicata 
al relax 6 agli sport invernali: rinomate stazioni sciistiche, 
attrezzature ricettive e impianti sportivi di prim'ordine. 
ospitalità calorosa, cucina sana e gustosa 
ed una vasta gamma di pregiati vini. 

Tutte cose che faranno del tuo 
soggiorno nel Trentino una vacanza -
indimenticabile e una scorta di salute ^ 

per tutto l'anno. 

Il Trentino fa bene. 
Assessorato al Turismo Pro\ inda Autonoma di Trcr !o - Trento - C so 3 N'o\ embre, 13*> - T"! (M6ì) SOOOO 
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conosci PA.C.M. 
7500 soci allevatori di bestiame 

130000 capi macellati 
470 dipendenti 

60 miliardi di fatturato 

Siamo un'azienda 
cooperativa. 
Da più di trent'anni 
lavoriamo le carni 
suine e bovine, 
garantendo la genuinità 
rigorosa dei prodotti 
a tutela del consumatore. 

Perchè 
il marchio ASSO 
segna il risultato 
ddla felice combinazione 
di moderne tecniche 
di Ia\ orazione con 
i procedimenti « segreti * 
che da 
tempo immemorabile 
i contadini usano nella 
preparazione dei 
più tipici salumi reggiani. 

Azienda Coopersti\a 
Macella/ione: 7500 soci 
allevatori di bestiame: 
130.000 capi n i e l l a t i 
che provengono 
dagli a!Ic\ amenti 
dei soci. 

Un completo 
industriale conscio 
del ruolo sociale 
che esercita un'impresa 
di trasforma/ione 
aufoteitita dai produttori 
zootecnici e t;\cl'a allo 
sviluppo del settore. 

I nostri soci, 
partecipando attivamente 
alla gestione dell'azienda, 
possono informare 
i criteri dell'allevamento 
al!e misure dei bisogni 
espressi dal consumatore. 

I 3 nostra attività 
produttiva ci procura 
una cifra d'affari 
superiore ai 60 miliardi. 

E questo ci 
consente 
di fare investimenti 
per adeguare l'azienda 
alle esigenze di una 
nuova agricoltura. 

A.CJUL 

Siamo ima realtà cooperafh<a 

\ / 


